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Noi apparteniamo al postmoderno, e la caratteristica del postmoderno è che il

sentimento vale più della realtà. L’ importante è come ti senti. Il Signor Vladimir

Guadagno si sente una donna, la signora Fedeli si sente laureata, io mi sento una
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strafiga imperiale e poi soprattutto, sì, io di questo sono certissima, sento di avere la

taglia 42. Sono andata a comprarmi una giacca e ho detto alla commessa mi serve una

giacca blu taglia 42. La commessa mi ha detto “Signora… 48/50!” Allora sono andata dal

mio avvocato e perché volevo denunciarla per discriminazione e istigazione all'odio

razziale. Il mio avvocato mi ha detto: “ Dottoressa, prenda 10 gocce di Valium, respiri

lungo… vedrà che si sente meglio e la pianta di dire fesserie!”

Aveva ragione il mio avvocato! Noi dobbiamo restare attaccati alla realtà. La

realtà dei nostri figli è di essere maschi o femmine; fanno eccezione a questa regola

alcune persone - fortunatamente un numero bassissimo - una percentuale dello

0,00000qualche cosa, che a causa di danni cromosomici, genetici, endocrinologici o

anatomici non possono identificarsi in nessuna delle due possibilità, ma sono casi

rarissimi, sono malattie esattamente come abbiamo bambini che non hanno 4 arti e 20

dita o che hanno due teste: in realtà fratelli siamesi col corpo in comune. Dato che noi

siamo natura e cultura il bambino deve essere addestrato ad essere maschio e la

bambina addestrata ad essere femmina, con i modelli: il modello genitoriale e

soprattutto con la stima tra i due genitori. Se papà e mamma si insultano, il bambino poi

non è sicuro che vuole essere maschio e la bambina non è sicura che vuole essere

femmina, cominciamo a fare disastri. Il secondo modello: le narrazioni. Le fiabe,

principalmente, esprimevano il ruolo maschile femminile, a volte anche accentuato in

maniera quasi caricaturale, come deve essere nelle cose che hanno una funzione

didattica. Raccontiamo ai nostri figli che lo scopo degli uomini è amare le donne e lo

scopo delle donne è amare gli uomini, e lo scopo di entrambi è amare i bambini che

hanno messo al mondo.

Quando il processo di identificazione col proprio sesso non ha funzionato, allora si

ha la sensazione che la mente e il corpo non coincidano. I cromosomi non sbagliano.

L’errore è della mente, ed è la mente che deve essere guarita. Occorre identificare i

traumi che hanno impedito il processo di identificazione e risolverli, per arrivare

all’armonia. Nella stragrande maggioranza dei casi oltre l'80%, la cosiddetta disforia di

genere del bambino si risolve da sola alla pubertà con l'arrivo degli ormoni sessuali.

Bloccare la pubertà quindi è un errore medico, un abuso di minore lo definiscono i

pediatri americani.

Sottoporre un corpo sano ad amputazione, bombardamenti ormonali, interventi

dolorosissimi e irreversibili, che, secondo le statistiche, moltiplicano i rischi di suicidio,

esula dall’obbligo della medicina di non nuocere.


